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Ogni traccia lasciata online – un profilo, un dominio registrato, un indirizzo email – è un nodo in una
rete più ampia. Collegare questi punti non è solo un esercizio di curiosità: per investigatori,
giornalisti investigativi e analisti OSINT significa ricostruire dinamiche complesse, scoprire
connessioni nascoste e individuare i veri protagonisti dietro attività apparentemente scollegate.

Negli ultimi anni, l’analisi dei link è passata dall’essere una tecnica da intelligence specialistica a
uno strumento imprescindibile anche in ambito giornalistico, forense e aziendale. Capire come
funziona e quali strumenti sono disponibili è quindi fondamentale.

Cos’è l’analisi dei link
L’analisi dei link (link analysis) consiste nel mappare e visualizzare le relazioni tra elementi
digitali. Un “link” non è solo un collegamento web, ma qualsiasi relazione tracciabile:

• due persone che condividono un numero di telefono,
• un indirizzo email usato per registrare più domini,
• un account social collegato ad altre identità,
• transazioni di criptovalute tra portafogli.

Il valore sta nella rete: un singolo dato è spesso insignificante, ma connesso ad altri può diventare la
chiave di un’indagine.

Strumenti di link analysis più utilizzati
Maltego

Forse il software più noto, consente di trasformare informazioni grezze in grafi dinamici. Usato
da forze di polizia e investigatori OSINT, integra centinaia di fonti dati (DNS, WHOIS, social,
blockchain).

i2 Analyst’s Notebook

Storicamente usato in ambito governativo e di intelligence, è uno strumento potente per visualizzare
reti complesse, spesso legate a indagini criminali o terroristiche.

SpiderFoot

Automatizza la raccolta di informazioni e genera mappe di collegamenti tra domini, indirizzi IP,
email e account social. Ideale per chi lavora in cybersecurity.

Neo4j e Gephi
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Non sono tool investigativi in senso stretto, ma piattaforme di analisi di grafi che permettono di
personalizzare e studiare reti complesse con un approccio data-driven.

Casi d’uso reali
Crimini finanziari

Indagini su frodi e riciclaggio si basano sempre più sull’analisi dei link: seguendo i flussi di denaro
digitale, gli investigatori riescono a risalire a strutture criminali ben nascoste.

Giornalismo investigativo

Consorzi come l’ICIJ (Panama Papers, Pandora Papers) hanno usato la link analysis per collegare
migliaia di società offshore e individui, costruendo mappe intuitive delle connessioni.

Cybercrime

Nel monitoraggio di botnet, phishing e ransomware, mappare i collegamenti tra server, domini e
account consente di smantellare intere infrastrutture criminali.

Indagini OSINT

Un alias su Telegram che porta a un nickname usato su un forum, che a sua volta rimanda a un
dominio registrato: questo tipo di incrocio è tipico del lavoro OSINT basato su link analysis.

Sfide e limiti
• Rumore e falsi positivi: non tutte le connessioni sono rilevanti, distinguere tra coincidenze e prove
richiede esperienza.
• Privacy e legalità: raccogliere e collegare dati sensibili può sfociare in violazioni legali,
specialmente in contesti aziendali o giornalistici.
• Scalabilità: grandi reti generano mappe ingestibili senza strumenti avanzati.

Il futuro dell’analisi dei link
Tre tendenze stanno ridisegnando questo campo:

1. Automazione con AI: sistemi di intelligenza artificiale saranno in grado di suggerire quali
connessioni hanno maggiore probabilità investigativa.
2. Integrazione blockchain: con l’aumento dei crimini finanziari basati su criptovalute, la link analysis
sarà sempre più orientata al tracciamento di transazioni decentralizzate.
3. Collaborazione investigativa: piattaforme condivise (simili a quelle di Bellingcat) permetteranno a
giornalisti, attivisti e ricercatori di contribuire in modo aperto alla mappatura delle reti.

L’analisi dei link nelle indagini non è solo una tecnica, ma un vero linguaggio per leggere le
dinamiche nascoste del mondo digitale.
Dalla lotta al cybercrime al giornalismo investigativo, il suo valore cresce man mano che la nostra
vita si sposta online. La sfida sarà sfruttarla senza abusarne, mantenendo un equilibrio tra efficacia
investigativa e tutela della privacy.

�� Vuoi sperimentare la link analysis in prima persona? Prova strumenti come SpiderFoot o Maltego e
condividi la tua esperienza.
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Un alias su Telegram che porta a un nickname usato su un forum, che a sua volta rimanda a un
dominio registrato: questo tipo di incrocio è tipico del lavoro OSINT basato su link analysis.
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• Rumore e falsi positivi: non tutte le connessioni sono rilevanti, distinguere tra coincidenze e prove
richiede esperienza.
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connessioni hanno maggiore probabilità investigativa.
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sarà sempre più orientata al tracciamento di transazioni decentralizzate.
3. Collaborazione investigativa: piattaforme condivise (simili a quelle di Bellingcat) permetteranno a
giornalisti, attivisti e ricercatori di contribuire in modo aperto alla mappatura delle reti.

L’analisi dei link nelle indagini non è solo una tecnica, ma un vero linguaggio per leggere le
dinamiche nascoste del mondo digitale.
Dalla lotta al cybercrime al giornalismo investigativo, il suo valore cresce man mano che la nostra
vita si sposta online. La sfida sarà sfruttarla senza abusarne, mantenendo un equilibrio tra efficacia
investigativa e tutela della privacy.
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